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	La sorella del Mosè

	Il faraone comandò a tutto il popolo: "Gettate nel Nilo tutti i maschi che nasce degli Israeliti."

	Iochebed aspettò che suo figlio avesse tre mesi prima di “ubbidire” all’ordine del Faraone di gettarlo nel Nilo, però quando lo fece lo depose in un cesto galleggiante.  Intanto la sorella del bambino stava a una certa distanza per vedere che cosa gli sarebbe accaduto.

	Poco dopo, la figlia del faraone venne a fare il bagno nel Nilo e vide il cesto in mezzo alle canne. Aprì il cesto e vide il bambino: il piccolo piangeva, essa ne ebbe compassione.

	La sorella del bambino disse alla figlia del faraone: - Devo andare a cercarti una balia che allatti il bambino?

	Sì, - rispose la figlia del faraone, e la ragazza andò a chiamare la madre del bambino.

	Quando il bambino fu cresciuto, la madre lo portò dalla figlia del faraone ed essa lo tenne come un figlio proprio. Lo chiamò Mosè, perché diceva: 'L'ho salvato dalle acque!’. 

	      

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	



	

[image: Image]

	Il Signore appare a Samuele

	Il giovane Samuele serviva il Signore sotto la guida di Eli. Una notte il Signore chiamò Samuele. Samuele rispose: - Parla, Signore, il tuo servo ti ascolta.

	Samuele intanto cresceva. Il Signore era con lui e tutto il popolo d'Israele seppe che Samuele era un vero profeta del Signore.
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	Un semplice pastorello

	Nello scegliere il secondo re di Israele per sostituire Saul, Dio mandò il suo profeta Samuele alla casa di Iesse, a Betlemme. Iesse aveva otto figli e quando Samuele vide il primo, Eliab, pensò: “Certo l’unto del Signore è qui davanti a Lui”. Eliab era alto, forte e bello, ma Dio lo rifiutò. 

	Gli altri sei figli di Iesse passarono davanti a Samuele, tutti apparentemente degni della chiamata, ma Dio rifiutò anche loro. Samuele chiese a Iesse: “Sono questi tutti i tuoi figli?” “Resta ancora il più giovane”, rispose lui, “ma è fuori a pascolare le pecore”. Samuele allora disse: “Mandalo a cercare, perché non ci metteremo a mangiare prima che sia arrivato qua”.

	L’ultimo figlio di Iesse era Davide, un semplice pastorello che amava la poesia, scriveva canzoni e suonava l’arpa. Sembrava certamente il meno adatto a occupare il trono di Israele, ma Dio disse a Samuele: “Alzati, ungilo, perché è lui”. Davide si rivelò un uomo secondo il cuore di Dio e divenne il modello per tutti i re d’Israele. 
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	Davide e Golia

	Davide era certamente il candidato meno plausibile per affrontare il gigante Golia. Non era pratico di armi, non era addestrato a combattere, non aveva una storia da distruttore di giganti. Oltretutto era solo un adolescente magrolino.

	Si lasciò fermare? No. David disse a Golia: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e col giavellotto; ma io vengo a te nel nome dell'Eterno degli eserciti che tu hai insultato. Oggi stesso l'Eterno ti consegnerà nelle mie mani, affinché tutta la terra sappia che c'è un Dio in Israele.»

	Davide corse prontamente verso la linea di battaglia incontro al gigante. Mise la mano nella sacca, ne trasse fuori una pietra, la lanciò con la fionda e colpì Golia in fronte; la pietra si conficcò nella fronte ed egli cadde con la faccia a terra.
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	Guarigione di Naaman 

	Naaman, capo dell’esercito del re di Siria, era un uomo tenuto in grande stima e onore presso il suo signore, ma quest’uomo, forte e coraggioso, era lebbroso.

	Una ragazza che era serva della moglie di Naaman disse alla sua padrona: Basterebbe che il mio padrone potesse incontrare il profeta che sta a Samaria: lui lo guarirebbe!’

	Naaman andò a casa di Eliseo, con i suoi cavalli e i suoi carri, e si fermò sulla porta. Eliseo mandò un messaggero a dirgli: - Va' al fiume Giordano: immergiti sette volte nelle sue acque. Il tuo corpo tornerà sano e tu sarai purificato.

	Naaman andò al fiume Giordano. Si immerse nelle acque, sette volte, come il profeta aveva detto, e fu guarito!
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	Giosia, re di Giuda 

	Giosia divenne re all'età di otto anni. Egli fece la volontà del Signore e seguì l'esempio del suo antenato Davide, senza mai prendere una strada diversa.

	Il re Giosia si recò al tempio, accompagnato dalla popolazione di Giuda e da tutti gli abitanti di Gerusalemme: sacerdoti, profeti e gente del popolo di ogni condizione. In loro presenza lesse il libro dell'alleanza, che era stato trovato nel tempio. In piedi, accanto alla colonna, prese davanti al Signore il solenne impegno di seguirlo, di ubbidire alle sue leggi, ai suoi comandamenti e alle sue prescrizioni, con tutto il cuore e con tutta l'anima, e di mettere in pratica tutto quel che era scritto nel libro dell'alleanza. Il popolo si unì anch'esso all'impegno assunto da Giosia.
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	Daniele 

	Daniele era stato preso prigioniero da piccolo, quando i Babilonesi avevano conquistato Israele, ma aveva finito per raggiungere una posizione di potere e influenza alla corte reale babilonese. Poi, quando i Medi sconfissero i babilonesi, Daniele divenne un amministratore durante il regno di Dario.
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	Gesù dodicenne a Gerusalemme

	Quando Gesù ebbe dodici anni, suo genitori lo portarono a Gerusalemme. Si  ripresero il viaggio di ritorno, ma Gesù rimase in Gerusalemme senza che i genitori se ne accorgessero. 

	Dopo tre giorni lo trovarono nel Tempio: era là, seduto in mezzo ai maestri della Legge: li ascoltava e discuteva con loro. Tutti quelli che lo udivano erano meravigliati per l'intelligenza che dimostrava con le sue risposte. 

	 

	 

	 


[image: Image]

	Gesù dà da mangiare a cinquemila uomini

	Gesù partì in barca per recarsi in un luogo isolato, lontano da tutti, ma la gente venne a saperlo e seguirono Gesù a piedi, venendo da varie città. Quando Gesù vide tutta quella folla, ebbe compassione di loro e si mise a guarire i malati. 

	Verso sera, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: "È già tardi e questo luogo è isolato. Lascia andare la gente in modo che possa comprarsi da mangiare nei villaggi. 

	Gesù disse loro: "Non hanno bisogno di andar via: dategli voi qualcosa da mangiare. "

	Andrea che era fratello di Simon Pietro, disse: "C'è qui un ragazzo che ha cinque pagnotte d'orzo e due pesci arrostiti. Ma non è nulla, per tanta gente!"

	Gesù prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo e disse la preghiera di benedizione. Poi spezzò i pani e li diede ai discepoli; e i discepoli li diedero alla folla.Tutti mangiarono e ne ebbero abbastanza!
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	Gesù risuscita la figlia di Iairo

	Iairo, un capo-sinagoga, si avvicinò e disse a Gesù: "La mia bambina sta morendo. Ti prego, vieni a mettere la tua mano su di lei, perché guarisca e continui a vivere!" Gesù si alzò e lo seguì insieme con i discepoli.

	Quando arrivarono alla casa del capo-sinagoga,  Gesù vide la folla che faceva lamenti funebri. Disse: "Andate via! La ragazza non è morta, dorme." Quando la folla fu mandata fuori, Gesù entrò, prese la ragazza per mano e quella si alzò.
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	Il nipote di Paolo

	Alcuni Ebrei si riunirono per organizzare una congiura contro Paolo, e giurarono di non toccare né cibo né bevanda fino a quando non lo avessero ucciso. Quelli che avevano partecipato a questa congiura erano più di quaranta. Ma un nipote di Paolo venne a sapere qualcosa di questa congiura. Perciò andò alla fortezza, entrò e informò Paolo. Allora Paolo chiamò uno degli ufficiali e gli disse: - Accompagna questo ragazzo dal comandante; egli ha qualcosa da dirgli.

	Il ragazzo disse al comandante: - Gli Ebrei, tutti d'accordo, ti domanderanno di condurre Paolo domani davanti al loro tribunale con il pretesto di esaminare più accuratamente il suo caso. Tu però non crederci perché ci sono più di quaranta Ebrei che stanno preparando un tranello a Paolo. Ora sono già pronti, in attesa che tu lo faccia uscire dalla fortezza.

	Il comandante fece chiamare due ufficiali e disse loro: 'Tenete pronti per stasera alle nove duecento soldati, settanta cavalieri e duecento uomini armati di lance: dovranno andare fino a Cesarèa. Preparate anche alcuni cavalli per trasportare Paolo: egli deve arrivare sano e salvo dal governatore Felice'.
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	Timoteo

	Timoteo, uno dei primi leader cristiani, fu allevato fin da piccolo nella conoscenza delle Sacre Scritture. Convertito durante il primo viaggio di Paolo, fu scelto da Paolo come compagno di viaggio all'inizio del suo secondo viaggio. Insieme con Paolo e Sila, Timoteo attraversò tutta l'Asia Minore fino alla Troade, e giunse da qui in Macedonia. In seguito raggiunse Paolo ad Atene da dove venne mandato alla giovane Chiesa di Tessalonica sia per avere notizie che per riconfermarla nella fede. 

	Timoteo è il destinatario di due lettere, la Prima lettera a Timoteo e la Seconda lettera a Timoteo, incluse nel Nuovo Testamento.
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